
 MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 
 UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA 

 Is�tuto Comprensivo Statale ad Indirizzo Musicale 
 “Giovanni Verga” 

 Via Tomasi di Lampedusa, 1 NISCEMI (CL) 
 CLIC83300G-CLAA83008B-CLEE83301N-CLMM83301L e-mail: CLIC83300G@istruzione.it 

	Tel.	0933/958059	–	0933/953069	-	Codice	Fiscale	n.	90036900851	
 Sito web:  www.icverganiscemi.edu.it  ; 

 codice univoco: UFITH8 

 REGOLAMENTO USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ ISTRUZIONE 

 Delibera n°10 del Consiglio di Is�tuto  del 16 Marzo  2023. 

 ART.1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

 I viaggi di istruzione e le visite guidate hanno valenza interdisciplinare ed offrono agli alunni 

 ulteriori possibilità di arricchimento personale non solo sul piano culturale, ma anche su quello 

 umano e socio-relazionale. 

 Nell’ambito dell’arricchimento dell’offerta forma�va, della realizzazione di specifiche inizia�ve di 

 integrazione, completamento ed ampliamento dell’a�vità scolas�ca ordinaria, l’Is�tuto assegna un 

 ruolo di rilievo ai viaggi d’istruzione, cui viene riconosciuto un importante peso specifico 

 nell’ambito della formazione globale degli studen�. 

 ART.1.1 FINALITA’ 

 Tali a�vità sono finalizzate al conseguimento di obie�vi cogni�vi, culturali, relazionali, nonché di 

 esperienze propedeu�che al futuro inserimento nel mondo del lavoro. L’Is�tuto è – quindi -  aperto 

 a tu�e le inizia�ve del territorio che siano in sintonia con le finalità sopra indicate. 

 Ai fini del conseguimento degli obie�vi forma�vi specifici è necessario, per ogni viaggio, 

 predisporre materiale dida�co ar�colato, che consenta agli allievi una adeguata preparazione 

 preliminare e appropriate informazioni durante la visita, con conseguente ricaduta dida�ca. 

 In considerazione delle mo�vazioni culturali, dida�che ed educa�ve che ne cos�tuiscono il 

 fondamento e lo scopo preminente, i viaggi di istruzione presuppongono una precisa pianificazione 
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 all’inizio delle lezioni, determinante non solo per l’a�ento esame degli elemen� dida�ci delle 

 inizia�ve, ma  -anche - per quelli organizza�vi e ges�onali. 

 A tale fine, il presente Regolamento definisce in modo coordinato compi� e funzioni degli organi 

 scolas�ci, collegiali e monocra�ci, a vario �tolo coinvol�. 

 Per quanto qui non disciplinato si rinvia alla norma�va vigente. 

 ART. 2 – DEFINIZIONI 

 Sono da considerarsi: 

 a) USCITE DIDATTICHE SUL TERRITORIO  : le uscite che  si effe�uano nell’arco di una sola 

 giornata, per una durata non superiore all’orario scolas�co giornaliero, nell’ambito del 

 territorio comunale o dei comuni limitrofi. 

 b) VISITE GUIDATE  : le uscite che si effe�uano nell’arco  di una sola giornata, per una 

 durata uguale o superiore all’orario scolas�co giornaliero, al di fuori del territorio del 

 comune in cui ha sede il plesso. 

 c) VIAGGI D’ISTRUZIONE  : le uscite che si effe�uano  in più di una giornata comprensive 

 di almeno un perno�amento, fino ad un massimo di 5 giorni (4 no�). 

 Le uscite dida�che e le visite guidate sono autorizzate dire�amente dal Dirigente Scolas�co, 

 previa delibera del Consiglio di Classe e acquisizione del consenso delle famiglie degli allievi. 

 Per i viaggi d’istruzione è necessaria la rela�va delibera del Consiglio d’Is�tuto. 

 SCUOLA DELL’INFANZIA. 

 E’ possibile effe�uare uscite sul territorio comunale, provinciale o delle province limitrofe per 

 inizia�ve dida�camente qualifican�. 

 SCUOLA PRIMARIA  . 

 E’ possibile effe�uare uscite: 

 -classi prime,  seconde, terze: territorio provinciale e province confinan�; 

 -classi   quarte e quinte: territorio regionale o nazionale. 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  . 

 E’ possibile effe�uare uscite sul territorio regionale, nazionale o estero. 



 Data la valenza dida�ca delle inizia�ve la scuola intende favorire la piena partecipazione degli 

 alunni alle visite guidate e ai viaggi di istruzione. 

 ART. 3 – ORGANI COMPETENTI 

 I  Consigli  di  classe  hanno  il  compito  di  avanzare  proposte  per  l’effe�uazione  di  visite 

 guidate e viaggi di istruzione. 

 a)  Il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione: 

 elabora annualmente le proposte di visite guidate e di viaggi di istruzione e, periodicamente, le 

 proposte di uscite dida�che sul territorio sulla base delle specifiche esigenze dida�che e 

 educa�ve della classe/interclasse/sezione e di un’adeguata e puntuale programmazione. 

 Ciascuna proposta -  deliberata dal competente consiglio di classe/interclasse/intersezione  -  terrà 

 conto delle indicazioni e degli orientamen� educa�vo-dida�ci contenu� nel P.T.O.F  e  dovrà 

 indicare con chiarezza: 

 1.  sinte�ca illustrazione degli obie�vi culturali  e dida�ci pos� a fondamento del proge�o di 

 uscita; 

 2.  programma dell’a�vità; 

 4.mezzi di trasporto 

 5.  obie�vi culturali, dida�ci ed educa�vi; 

 6.  numero degli alunni partecipan� divisi per classe  di appartenenza; 

 7.  numero dei docen� accompagnatori e individuazione  degli stessi, eventuali sos�tu� (il 

 numero dei docen� accompagnatori sarà di 1 ogni 15 alunni più docen� di sostegno per alunni 

 con disabilità medio-grave); 

 8.  preven�vo di spesa; 

 9.  Eventuale presenza di genitori accompagnatori (scuola  dell’infanzia); alla scuola primaria e 

 secondaria di primo grado, la presenza dei genitori sarà gius�ficata da par�colari esigenze 

 con�ngen�. 

 Per la scelta degli accompagnatori si darà priorità al referente dell’uscita dida�ca/viaggio di 

 istruzione e agli insegnan� delle classi coinvolte; tu�avia sarà il dirigente scolas�co che in ul�ma 

 analisi individuerà i docen� accompagnatori anche in relazione alle esigenze organizza�ve 

 dell’uscita/visita/viaggio e a quelle  interne della scuola; 



 b)  Le Famiglie o chi esercita la patria potestà: 

 -esprimono il consenso e l’autorizzazione in forma scri�a alla partecipazione del figlio specifica per 

 ogni visita guidata e di viaggio di istruzione e per l’insieme delle uscite dida�che sul territorio; 

 -sostengono economicamente il costo delle uscite. 

 Gli  allievi  partecipan�  devono  essere  in  possesso  di  idoneo  documento  di  iden�ficazione  personale 

 e della tessera sanitaria; 

 per  i  viaggi  all’estero  il  documento  dovrà  essere  valido  per  l’espatrio  e  accompagnato  dal  permesso 

 di soggiorno in corso di validità per gli studen� di nazionalità extra Unione Europea. 

 Per  gli  alunni  non  partecipan�  rimane  l’obbligo  di  frequenza  delle  lezioni,  non  essendo  in  alcun 

 modo esenta� dalla frequenza delle lezioni. 

 c)  Consiglio d’Is�tuto: 

 -verifica l’applicabilità e l’efficacia del presente regolamento che determina i criteri e le linee 

 generali per la programmazione e a�uazione delle inizia�ve proposte; 

 -propone e decide eventuali variazioni al presente Regolamento; 

 -delibera e verifica  il Piano delle Uscite, presentato e approvato dai Consigli di classe 

 interclasse-intersezione verificandone la congruenza con il presente Regolamento. 

 d)  Dirigente Scolas�co: 

 -controlla le condizioni di effe�uazione delle singole uscite, par�colarmente per quanto 

 riguarda le garanzie formali, le condizioni della sicurezza delle persone, l’affidamento delle 

 responsabilità, il rispe�o delle norme, le compa�bilità finanziaria nonché la coerenza con il 

 presente Regolamento; 

 -dispone le a�vità negoziali e gli a� amministra�vi necessari alla effe�uazione delle uscite; 

 -autorizza autonomamente le singole uscite dida�che sul territorio. 

 ART. 4 – DURATA DELLE “USCITE” E PERIODI DI EFFETTUAZIONE 

 Il periodo massimo in un anno u�lizzabile per le visite guidate di durata superiore all’orario 

 scolas�co e per i viaggi di istruzione è di 6 giorni per ciascuna classe. A tal fine il Dirigente 

 Scolas�co monitorerà annualmente e presenterà al C.d.I. il quadro delle uscite dida�che e 

 delle visite effe�uate dalle singole classi. 

 Al fine di garan�re la massima sicurezza sono da evitare le “uscite” in coincidenza di a�vità 

 is�tuzionali (elezioni). 



 È fa�o divieto di  effe�uare visite guidate e viaggi di istruzione fino a ven� giorni preceden� il 

 termine annuale delle lezioni, periodo durante il quale  l'a�vità dida�ca è, in modo più intenso 

 e precipuo, indirizzata al completamento delle a�vità curriculari. 

 Si  può  derogare  a  tali  disposizioni  solo  per  l'effe�uazione  di  viaggi  connessi  ad  a�vità 

 spor�ve  scolas�che  e  nazionali,  per  quelle  collegate  con  l’educazione  ambientale  e 

 partecipazione  a  concorsi  e/o  manifestazioni  o  per  precisi  e  fonda�  mo�vi  lega�  a 

 specifici proge� dida�co-educa�vi o su deroga del Dirigente Scolas�co. 

 Le escursioni dida�che a piedi sul territorio comunale vanno no�ficate dai docen� coinvol� con 

 congruo an�cipo al Dirigente Scolas�co. La loro effe�uazione è comunque subordinata 

 all’acquisizione dell’autorizzazione scri�a dalle famiglie. L’autorizzazione può essere acquisita 

 anche al momento dell’iscrizione con validità per l’intero ciclo quinquennale o triennale. Nuove 

 intenzioni da parte delle famiglie saranno comunicate al D.S.  tramite l’ufficio di segreteria. 

 Nei viaggi d’istruzione il giorno di rientro dovrà coincidere possibilmente con il sabato, al fine di 

 perme�ere un adeguato periodo di riposo ad alunni e accompagnatori. 

 ART 5 – ASPETTI FINANZIARI 

 Le spese di realizzazione di visite dida�che e viaggi di istruzione sono a carico dei partecipan�. 

 Le quote di partecipazione dovranno essere versate dai genitori degli alunni su Pago PA, facendo 

 pervenire al docente referente dell’uscita la ricevuta del pagamento. 

 Per le visite guidate e uscite dida�che il rappresentante di sezione per la scuola dell’infanzia o 

 rappresentante di classe per la scuola primaria e scuola secondaria di primo grado, potrà 

 raccogliere le quote dagli alunni, versando l’importo in un’ unica soluzione. 

 Se la quota di partecipazione non lo prevede, saranno gli stessi studen� a pagare in loco  eventuali 

 ingressi  ai  musei, pagamento guide o altro. 

 I pagamen� dei cos� dei viaggi e delle visite guidate saranno effe�ua� dagli Uffici di Segreteria, 

 dietro presentazione di fa�ura. 

 All’alunno che non possa partecipare per sopravvenu�, seri e documenta� mo�vi, verrà 

 rimborsata, se previsto, la quota rela�va ai pagamen� dire� quali biglie� di ingresso, pas� 

 ecc.; non saranno invece rimborsa� tu� i cos� (mezzi di trasporto, guide) che vengono ripar�� tra 

 tu� gli alunni partecipan�, e/o eventuali penali applicate dai gestori dei servizi prenota�. 

 Ove non previsto nella polizza assicura�va generale, si ri�ene opportuno verificare se l’agenzia di 



 viaggio o la di�a di autotrasporto prescelta preveda una clausola assicura�va per eventuali 

 rinunce a causa di even� straordinari (per esempio: even� atmosferici, ecc.) che rendano 

 impossibile l’uscita stessa con conseguente perdita delle somme già versate all’agenzia o alla 

 di�a di traspor�. 

 ART. 6 DOCENTI ACCOMPAGNATORI 

 L’incarico di accompagnatore cos�tuisce modalità par�colare di prestazione di servizio. De�o 

 incarico comporta l’obbligo di una a�enta ed assidua vigilanza degli alunni, con l’assunzione 

 delle responsabilità di cui all’art. 2047 e 2048 del Codice Civile integrato dalla norma di cui 

 all’art. 61 della legge 11/07/1980 n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale 

 della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave. 

 Nella programmazione delle uscite, deve essere prevista la presenza di un Docente 

 accompagnatore ogni 15 studen�. Al fine di evitare un rallentamento della sorveglianza il 

 programma del viaggio non deve prevedere tempi mor� (ore cosidde�e “a disposizione”). Deve 

 essere assicurato, di norma, l’avvicendamento dei docen� accompagnatori, al fine di evitare 

 frequen� assenze dello stesso insegnante. I Docen� accompagnatori, a viaggio d’ istruzione 

 concluso, sono tenu� ad informare il Dirigente Scolas�co e gli organi Collegiali tramite 

 relazione scri�a, per gli interven� del caso, degli inconvenien� verifica�si nel corso dei viaggio,  con 

 par�colare riferimento al comportamento tenuto dagli alunni  , al servizio fornito dall’agenzia o 

 dalla di�a di trasporto. 

 Dai  viaggi  d’istruzione  saranno  tassa�vamente  da  escludersi  persone  estranee 
 all'Is�tuto (salvo quanto previsto all’art. 6.1). 

 ART. 6.1 – ALLIEVI CON DISABILITA’ 

 Al  fine  di  garan�re  il  diri�o  agli  allievi  con  disabilità  di  partecipare  ai  viaggi  di  istruzione, 

 l’is�tuto  comunica  all’intermediario  e  alle  stru�ure  rice�ve  l’eventuale  presenza  di 

 sogge�  con  disabilità,  ai  quali  devono  essere  assicura�  e  forni�  i  servizi  idonei  secondo 

 la norma�va vigente in materia. 

 L’accompagnatore  dell’allievo  con  disabilità  non  deve  necessariamente  essere  il  docente 

 di sostegno. 



 ART. 7 VIGILANZA SUGLI STUDENTI. 

 Art.7.1) Responsabilità della Famiglia 

 La famiglia è obbligata ad informare i docen� accompagnatori in caso di allergie/asma/intolleranze 

 o problemi di salute importan� e a controllare che il/la figlio/a por� con sé i farmaci apposi�. La 

 famiglia è responsabile di aggravamen� di salute, crisi, ricoveri ecc., in caso non abbia informato i 

 docen� su problemi di salute prima della partenza oppure non abbia messo nella valigia del figlio i 

 farmaci apposi�. La famiglia deve dare al figlio i farmaci che assume di solito per disturbi lievi (es. 

 Tachipirina, Vivin C, Aspirina, farmaci per mal di gola, per calmare tosse ecc. ecc.). La famiglia è 

 responsabile per il possesso di bevande alcoliche, anche a bassa gradazione, portate in valigia da 

 casa, che vengano trovate dai docen�. 

 Art. 7.2) Compi� dei Docen� Accompagnatori 

 Per i viaggi in pullman, ricevuta copia della documentazione rela�va al mezzo dì trasporto con cui 

 sarà effe�uato lo spostamento di allievi ed accompagnatori, l’is�tuto provvederà, a richiedere alla 

 Polizia Stradale la verifica di idoneità del mezzo da effe�uarsi prima della partenza. 

 In  caso  di  non  idoneità  del  mezzo,  la  partenza  verrà  annullata  e  il  docente 

 accompagnatore dovrà informare tempes�vamente il Dirigente scolas�co. 

 A bordo del pullman  . 

 Per prevenire episodi vandalici, all’inizio e alla fine del viaggio controllare, insieme al 

 conducente, le condizioni del mezzo: se si saranno verifica� danni o so�razioni di componen� 

 d’arredo del pullman, quali tende, posacenere, sedili, braccioli, cuffie poggiatesta, luci di 

 cortesia, plafoniere ecc., il danno economico sarà addebitato all’interno gruppo se non sarà 

 individuato il responsabile. 

 Controllare che gli studen� tengano il seguente comportamento: riporre lo zaino nel 

 bagagliaio, tenere in pullman solo un piccolo marsupio e farmaci salvavita. 

 Restare sempre a sedere durante la marcia, con le cinture di sicurezza allacciate. 

 In caso di viaggi naturalis�ci in oasi/parchi, cambiarsi le scarpe prima di salire sul pullman. 

 Controllare che gli studen� non tengano i seguen� comportamen� vieta�: 

 consumare cibi e bevande, disturbare conducente e passeggeri con cori rumorosi e 

 irrispe�osi, me�ere i piedi sui sedili, ge�are carta a terra ( far sì che si u�lizzino gli apposi� 

 ces�ni per i piccoli rifiu� ). 

 Sistemazione alberghiera. 

 All’arrivo in hotel, verificare se vi sono danni nelle camere insieme a uno studente e 



 comunicarlo alla recep�on; prima della partenza per il ritorno, eventuali danni agli arredi, non 

 presen� all’arrivo, saranno addebita� a tu� gli occupan� la camera se non sarà individuato il 

 responsabile. 

 Controllare che gli studen� evi�no i seguen� comportamen� vieta�: parlare a voce alta nelle 

 camere e nei corridoi, sba�ere le porte, sporgersi da finestre o balconi, uscire dalla propria 

 camera in abbigliamento da riposo no�urno e / o discinto, uscire dalla propria camera dopo 

 l’orario concordato con i docen�, uscire dall’hotel senza essere accompagna� da un docente, 

 In qualsiasi momento del soggiorno i docen� potranno chiedere che gli studen� mostrino 

 volontariamente il contenuto dei propri bagagli. 

 Ore no�urne  . 

 Le ore no�urne sono dedicate al riposo, per questo mo�vo, la sera, gli studen� non possono 

 uscire dalla propria camera dopo l’orario concordato con i docen� per il riposo no�urno. In 

 qualsiasi momento i docen� potranno fare un controllo delle camere e gli studen� sono tenu� 

 ad aprire la porta immediatamente dopo che essi avranno bussato. Nel caso fosse richiesto 

 l’intervento dei docen� dal por�ere di no�e o da altri ospi� dell’hotel a causa di comportamen� 

 rumorosi o irriguardosi, il fa�o cos�tuirà, per gli studen�, un’aggravante nel momento della 

 sanzione disciplinare che sarà data dal Consiglio di Classe al ritorno dal viaggio. 

 Denaro / ogge� di valore. 

 In caso di furto/smarrimento di ogge�, il responsabile è il proprietario e i docen� sporgeranno 

 denuncia alle autorità competen�. 

 Pranzo libero e/o al sacco. Il pranzo non organizzato, cosidde�o “libero”, deve essere 

 consumato tu� insieme nel momento e nel luogo stabilito dai docen�. Nel caso in cui il luogo, 

 al chiuso o all’aperto, non contenga tu� gli studen�, i docen� si divideranno per assicurare la 

 sorveglianza ai diversi gruppi. 

 Bevande. 

 È permesso acquistare/consumare solo acqua e bibite analcoliche: ogni abuso (acquistare, 

 consumare o portare da casa bevande alcoliche, anche a bassa gradazione) sarà punito a 

 norma del Regolamento di Is�tuto. Gli studen� devono informare i docen� per ogni 

 spostamento dal gruppo di riferimento: a�ardarsi in luoghi senza avver�re o altre inizia�ve 

 personali non autorizzate saranno sanzionate con provvedimen� disciplinari. Il comportamento 

 durante i pas� deve essere rispe�oso dei luoghi e delle persone che li frequentano 

 Abbigliamento. 



 Controllare che l’abbigliamento degli studen� sia decoroso e consono ai luoghi da visitare. 

 Telefono. 

 I viaggi e le gite di istruzione sono considerate a�vità dida�che, pertanto durante i tragi� a 

 piedi o su mezzi di trasporto, le visite all’interno dei musei, teatri, escursioni, i cellulari devono 

 essere u�lizza� in maniera responsabile. 

 A�vità Visite guidate  . 

 Verifica in i�nere: 

 -il viaggio d’Istruzione è a�vità dida�ca fuori dalla scuola, quindi, i docen�, a�raverso 

 l’osservazione degli studen�, verificheranno il loro grado di coinvolgimento, le a�vità svolte sul 

 campo, l’interesse e a�enzione nell’ascolto delle guide, il comportamento durante le a�vità. 

 Al ritorno sarà verificata l’efficacia del viaggio tramite a�vità di verifica di vario �po. 

 Privacy. 

 Controllare che: 

 -venga rispe�ato il divieto di foto/riprese previsto in luoghi d’arte o religiosi; 

 -non venga violata la privacy di persone o compagni consenzien� e non, tramite foto/riprese 

 non autorizzate, illegali o di ca�vo gusto, anche per semplici scherzi. 

 Gruppi. 

 Chiedere agli studen� di formare gruppi di persone con 1 capogruppo che collabori con i 

 docen� controllando che il proprio gruppo sia sempre completo. Chiedere di rispe�are 

 rigorosamente gli appuntamen�. 

 ART. 8 REQUISITI ALUNNI PER PARTECIPARE ALLE VISITE GUIDATE/VIAGGI 

 ISTRUZIONE/USCITE SUL TERRITORIO 

 -L’alunno nell’anno scolas�co in corso non ha riportato provvedimen� disciplinari rilevan�. 

 -Ha avuto un comportamento corre�o sia con i propri compagni che con i docen� della classe. 

 -Non ha arrecato danni a cose o persone durante le a�vità dida�che. 

 Si precisa che -di volta in volta- sarà il consiglio di classe - in concerto con l’ufficio di presidenza - a 

 valutare le singole situazioni. 



 ART. 9 PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

 Al ritorno dal viaggio, sen�� gli accompagnatori, il Consiglio di Classe, presieduto dal Dirigente 

 Scolas�co, sanzionerà eventuali violazioni del Regolamento d’Is�tuto e del Regolamento 

 d’Is�tuto rela�vo ai Viaggi, elencate nel presente documento, a�raverso provvedimen� 

 disciplinari che potranno essere individuali, di gruppo o per l’intera classe nel caso non 

 vengano individua� i singoli responsabili. I provvedimen� disciplinari potranno essere di vario 

 �po, per esempio: nota disciplinare individuale, sospensione individuale o di più studen� per 

 un numero di giorni da valutare, divieto di partecipazione di singoli studen� alle uscite 

 dida�che per il resto dell’anno scolas�co, blocco di tu�e le uscite dida�che dell’intera classe 

 per il resto dell’anno scolas�co, divieto di partecipazione di singoli studen� al viaggio 

 d’Istruzione nell’anno scolas�co successivo, blocco di tu�e le uscite dida�che e del viaggio 

 d’Istruzione per l’intera classe nell’anno scolas�co successivo. 

 ART.10 – POLIZZA ASSICURATIVA 

 Tu�  gli  alunni  e  il  personale  della  scuola  godono  della  copertura  assicura�va  integra�va 

 s�pulata dalla scuola ad inizio anno. 

 ART. 11 – DISPOSIZIONI FINALI 

 Le  disposizioni  del  presente  regolamento  hanno  valore  permanente,  eventuali 

 modifiche  al  presente  regolamento  possono  essere  proposte  dal  Dirigente  Scolas�co, 

 dal  Collegio  dei  docen�  o  dal  Consiglio  d’is�tuto  sulla  base  di  mutate  esigenze  e  per 

 adeguamento a nuove disposizioni norma�ve. 

 Per tu�o quanto non previsto dal presente regolamento, vale la norma�va vigente. 

 ART. 12 – DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 Il  presente  regolamento,  in  deroga  a  quanto  previsto  dalla  norma�va  connessa  al 

 fenomeno  “Covid  19”,  potrà  subire  modifiche  e/o  adeguamen�  immedia�  ed 

 automa�ci  stre�amente  derivan�  da  eventuali  disposizioni  norma�ve  riguardan�  la 

 medesima emergenza. 


